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[ID: 10401] Procedura di Valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di impianto eolico con potenza di

42 MW, integrato con un sistema di accumulo da 20 MW, per una potenza

complessiva in immissione di 62 MW da installare nel comune di Suni (OR) e Sindìa

(NU), con opere di connessione alla R.T.N. ricadenti nel comune Macomer (NU).

Proponente: ORTAENERGY 9 S.r.l. Autorità Competente: Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Trasmissione osservazioni

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
- Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
va@pec.mite.gov.it
Commissione Tecnica PNRR/PNIEC
COMPNIEC@pec.mite.gov.it
e p.c. Ministero della cultura – Soprintendenza 
Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

In riferimento alla procedura di V.I.A. in oggetto, richiamata la nota prot. D.G.A. n. 32134 del 27.10.2023, si

trasmettono i  pareri resi da Enti e Amministrazioni regionali, invitati a fornire il proprio contributo istruttorio

con nota prot. D.G.A. n. 29783 del 9.10.2023:

• prot. n. 74906 de 30.10.2023 (prot. D.G.A. n. 32177 del 02.11.2023) del C.F.V.A. - Servizio

territoriale ispettorato ripartimentale di Oristano [Nome file: Prot. DGA 32177 2.11.2023 CFVA];

• prot. n. 40184 del 31.10.2023 (prot. D.G.A. n. 32382 del 2.11.2023) dell'A.R.P.A.S. - Dipartimento

Oristano [Nome file: Prot. DGA 32382 2.11.2023 ARPAS];

• prot. n. 45032 del 31.10.2023 (prot. D.G.A. n. 32384 del 2.11.2023) del Servizio del Genio civile di

Oristano [Nome file: Prot. DGA 32384 2.11.2023 Genio];

• prot. n. 17039 del 2.11.2023 (prot. D.G.A. n. 32500 di pari data) del Servizio per le infrastrutture, la

pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti [Nome file: Prot. DGA 32500 2.11.2023 DG

trasporti];

• prot. n. 4190 del 31.10.2023 (prot. D.G.A. n. 32507 del 2.11.2023) del Comune di Suni [Nome file:

Prot. DGA 32507 2.11.2023 Comune Suni].

RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n. 32709 del 05/11/2023
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Lo Scrivente si riserva di integrare la presente comunicazione con eventuali ulteriori contributi istruttori che

dovessero pervenire successivamente.

A disposizione per eventuali chiarimenti, l'occasione è gradita per porgere cordiali saluti

Il Direttore Generale

Delfina Spiga      

Siglato da :

FELICE MULLIRI

Firmato digitalmente da
Delfina Spiga
05/11/2023 16:50:15
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[ID: 10401] Procedura di Valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di impianto eolico con potenza

di42 MW, integrato con un sistema di accumulo da 20 MW, per una potenza

complessiva in immissione di 62 MW da installare nel comune di Suni (OR) e Sindìa

(NU), con opere di connessione alla R.T.N. ricadenti nel comune Macomer (NU).

Proponente: ORTAENERGY 9 S.r.l. Autorità Competente: Ministero dell'Ambiente

edella Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori. – Invio parere.

Oggetto:

01-10-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Oristano

Direzione Generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
Stazione forestale di Bosa

Vista la nota della Direzione Generale dell'Ambiente relativa all’istanza di cui all’oggetto, si comunica

quanto segue.

Dagli elaborati di si evince che la proposta progettuale prevede la realizzazione di un impianto eolico nei

comuni Suni (OR) e Sindìa (NU) alle località “S’ena e Cheos”, Tiruddone” e “Ferralzos”, con opere di

connessione alla rete di trasmissione nazionale ricadenti nel comune Macomer (NU) alla località “Mura de

Putzu”. Il progetto prevede l’installazione di n. 7 nuovi aerogeneratori nei terreni dei comuni di Suni (n°5

aerogeneratori), Sindia (n°2 aerogeneratori), con potenza unitaria di 6.0 MW, e potenza complessiva di

impianto di 62 MW.

Gli aerogeneratori sono collegati tra loro mediante un cavidotto in media tensione interrato denominato

“cavidotto interno” che sarà posato quasi totalmente al di sotto di viabilità esistente e che giunge fino alla

cabina di raccolta, prevista nel comune di Sindia alla località “Piena Porcalzos” nei pressi della strada

comunale Miali Spina.

Dalla cabina di raccolta parte il tracciato del cavidotto interrato in media tensione “esterno”, che corre su

strada esistente e che, dopo circa 19 km, raggiunge la stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV di

progetto (in breve SE di utenza). La SE di utenza, infine, è collegata in antenna a 150 kV sulla sezione a

150 kV della futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione 380/150 kV della RTN da inserire in entra-

esce alla linea a 380 kV “Ittiri - Selargius”.

RAS AOO 01-10-00 Prot. Uscita n. 74906 del 30/10/2023
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All’interno della stazione di utenza è prevista l’installazione di un sistema di accumulo di energia

denominato BESS - Battery Energy Storage System, basato su tecnologia elettrochimica a ioni di litio,

comprendente gli elementi di accumulo, il sistema di conversione DC/AC e il sistema di elevazione con

trasformatore e quadro di interfaccia. Il sistema di accumulo è dimensionato per 20 MW con soluzione

containerizzata, composto sostanzialmente da:

• 16 Container metallici Batterie HC ISO con relativi sistemi di comando e controllo;

• 8 Container metallici PCS HC ISO per le unità inverter completi di quadri servizi ausiliari e relativi pannelli

di controllo e trasformazione BT/MT.

Completano il quadro delle opere da realizzare una serie di adeguamenti temporanei alle strade esistenti

necessari a consentire il passaggio dei mezzi eccezionali di trasporto delle strutture costituenti gli

aerogeneratori.

Nel territorio di competenza i fogli di mappa catastali interessati dalle macchine e dalla viabilità di nuova

realizzazione sono:

- Foglio di mappa n. 9 del Comune di Suni, p.lla 54 Aerogeneratore T02;

- Foglio di mappa n. 9 del Comune di Suni, p.lla 173 Aerogeneratore T03;

- Foglio di mappa n. 17 del Comune di Suni, p.lla 103 Aerogeneratore T04;

- Foglio di mappa n. 9 del Comune di Suni, p.lla 40 Aerogeneratore T05;

- Foglio di mappa n. 9 del Comune di Suni, p.lla 8 Aerogeneratore T07;

I fogli di mappa interessati dal solo passaggio del cavidotto in MT, peraltro, sono:

- Foglio di mappa n 9 del Comune di Suni.

Ogni aerogeneratore è costituito da una torre con altezza all'Hub 125 m, con diametro rotore di 162.0 m, e

un'area spazzata di oltre 20000 m².

A seguito di un’esame della documentazione, e da alcuni sopralluoghi eseguiti con personale della

Stazione Forestale di Bosa e il funzionario della Soprintendenza per i beni archeologici, in relazione alle

interferenze delle strutture con elementi vegetazionali accompagnata da un’analisi fotogrammetrica, si

comunica quanto segue.

Gli aerogeneratori T02 - T03 – T05 – T07, risultano inseriti in aree non gravate da vincolo idrogeologico ai

sensi dell’art 1 del R.D.L. 3267/23, nè ascrivibili alla categoria di bosco ai sensi dell’art.4 della L.R. n.8

/2016 in quanto utilizzate per attività agro-pastorali.
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L’aerogeneratore T04 è inquadrato in un’area da ritenersi boscata ai sensi dell’art. 4 L.R. 8/2016; si fa

presente al riguardo che non viene quantificata la quantità di soprassuolo boschivo da trasformare, né

viene definita alcuna misura specifica di compensazione. L’ allegato alla D.G.R. n. 11/21 del 11.3.2020

prevede la necessità di ottenere l’autorizzazione paesaggistica per la trasformazione del bosco e la

presentazione di un progetto di rimboschimento compensativo di superficie pari a quella trasformata,

finalizzato alla mitigazione dell'impatto ambientale che consiste nel ripristinare e aumentare la copertura

forestale in un'area in cui è stata rimossa a causa di attività umane. Tale progetto che deve essere

approvato dal Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale del CFVA, deve contenere i seguenti allegati:

relazione tecnica descrittiva degli interventi che si intendono realizzare e dell’area oggetto di intervento,

individuazione dell’area oggetto degli interventi compensativi proposti, su carta topografica (scala 1:10000

/1:25000) e su planimetria catastale, computo metrico estimativo, redatto utilizzando i prezzi di riferimento

dei prezzari regionali vigenti o derivanti da analisi dei costi, assenso del proprietario e del conduttore dei

terreni oggetto degli interventi compensativi all’esecuzione dei lavori.

Riguardo alla viabilità si prevede l’adeguamento di circa 10800 m di strade esistenti e la realizzazione di

nuova viabilità per circa 3100 m., anche in questo caso non vengono definiti gli interventi compensativi in

relazione all’eventuale abbattimento delle specie arboree.

Non è stato fornito un piano completo delle opere informato shape, utile a comprendere meglio il dettaglio

delle trasformazioni.

Non sono stati quantificati né localizzati gli individui di quercia da sughero che dovrebbero essere

sottoposti a sradicamento, taglio o potatura. Tale fattore è essenziale per valutare l'impatto sulla

vegetazione e gli interventi compensativi.

Non sono state presentate proposte o strategie per affrontare le criticità relative all'avifauna. Tale fattore è

fondamentale ai fini della tutela della fauna selvatica e della biodiversità dell’area, considerato che una

delle principali minacce che limitano la sopravvivenza di numerose specie di rapaci e altre specie protette,

con possibile perdita di esemplari per impatto, è rappresentata dalle pale del rotore, che in questo caso

"spazzano" un'area di oltre due ettari si ritiene necessario definire strategie e modalità per ridurre le

collisioni tra volatili e aerogeneratori.

In particolare, la Planargia è parte dell’areale del progetto LIFE Under Griffon Wings, cui ha fatto seguito il

programma LIFE SAFEfor VULTURES (LIFE19 NAT/IT/000732) attualmente in corso a cura di: Agenzia

Regionale Forestas, insieme ai partner di Università – SS, il C.F.V.A., Enel-Distribuzione e la Vulture
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Conservation Foundation. Si ritiene necessario considerare l'integrazione dello studio in relazione agli

impatti con la popolazione del grifone, valutando oltre che pericolo derivante dalla collisione diretta, quello

derivante dalla perdita di habitat, in quanto la diminuzione degli spazi ambientali è una delle cause

maggiori della scomparsa e della rarefazione di molte specie.

Si fa presente infine che la macroarea interessata dal progetto è stata in passato colpita reiteratamente da

incendi, alcuni dei quali hanno interessato superfici  dell’ordine delle migliaia di ettari; poiché lo

spegnimento di tali incendi ha richiesto in diversi casi  l'intervento di mezzi aerei ad ala fissa e rotante, si

ritiene indispensabile che  la documentazione sia integrata, evidenziando tali criticità e proponendo

interventi di mitigazione utili a dimostrare che la presenza degli aerogeneratori non pregiudica la piena

operatività dei mezzi aerei e non aumenta il rischio per la sicurezza dei piloti, nel caso si dovesse verificare

la necessità di intervenire per lo spegnimento di incendi.

Il direttore del Servizio

(Art. 30 comma 4 L.R.31/98)

Maria Gabriella Cuccu

Siglato da :

SIMONA PALLANZA

Firmato digitalmente da
MARIA GABRIELLA CUCCU
30/10/2023 14:09:25








































